
Penso sia giusto impegnarci nel cammino sinodale, perché fa parte della stessa storia delle donne 

vivere nelle crepe della storia. Cercare di capire cosa fare, anche in situazioni che ci possono apparire 

strette, aprire varchi. Alcuni uomini di Chiesa hanno una strana immagine delle donne nella Chiesa: 

hanno una visione vetero-rivendicativa di quello loro che definiscono, anche nei documenti sinodali, “il 

mondo delle donne” in generale, come soggetto unico e non plurimo, differenziato, composito. Siamo 

considerate come un argomento a parte, tanto è vero che ci “consultano” sui problemi delle donne, sul 

ruolo delle donne nella Chiesa, sulla famiglia, sulla maternità, sul volto femminile della Chiesa, ma le 

donne (che poi sono la maggioranza) hanno invece l’autorità, la “euxosia”, per poter parlare di tutto: di 

Vangelo, liturgia, economia, politica (e la politica è pure un campo dell’essere credenti, non qualcosa di 

separato), e non solo di questioni di donne… 

 

Preghiera per il Sinodo 
 

“Adsumus Sancte Spiritus”  

Ogni sessione del Concilio Vaticano II iniziava con la preghiera “Adsumus Sancte Spiritus”, le prime 

parole dell’originale latino, che significano: “Noi stiamo davanti a Te, Spirito Santo”,  
una preghiera che è stata storicamente usata nei concili, nei sinodi e in altre assemblee della Chiesa 

per centinaia di anni e che è attribuita a Sant’Isidoro di Siviglia (4 aprile 636).  
Mentre intraprendiamo questo processo sinodale, questa preghiera invita lo Spirito Santo ad operare 

in noi affinché possiamo essere una comunità e un popolo di grazia.  
Per il cammino sinodale dal 2021 al 2023, proponiamo la seguente versione semplificata (1) , 

affinché qualsiasi gruppo o assemblea liturgica possa recitarla più facilmente.  
(1) La versione originale dell’Adsumus Sancte Spiritus si può trovare sul sito del Sinodo. 
 

• Siamo davanti a Te, Spirito Santo, mentre ci riuniamo nel Tuo nome.  

Con Te solo a guidarci,  

fa’ che tu sia di casa nei nostri cuori;  

Insegnaci la via da seguire e come dobbiamo percorrerla.  

Siamo deboli e peccatori;  

non lasciare che promuoviamo il disordine.  

Non lasciare che l’ignoranza ci porti sulla strada sbagliata  

né che la parzialità influenzi le nostre azioni.  

Fa’ che troviamo in Te la nostra unità  

affinché possiamo camminare insieme verso la vita eterna  

e non ci allontaniamo dalla via della verità e da ciò che è giusto.  

Tutto questo chiediamo a te,  

che sei all’opera in ogni luogo e in ogni tempo,  

nella comunione del Padre e del Figlio, nei secoli dei secoli.  

Amen.  


